BONUS POSTICIPO PENSIONISTICO: CHIARIMENTI INPS
 
a cura di Pino Stanghino

L’Inps con messaggio n° 4687 del 9/02/05, a seguito dell’intervento del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, fornisce una serie di chiarimenti in merito ad alcuni aspetti applicativi della disciplina del “bonus”.

        Irrevocabilità dell’opzione.
il Ministero ha chiarito che “ la possibilità di revocare l’opzione per il “bonus”, con il conseguente ripristino dell’obbligo contributivo anche prima del 31/12/07, in assenza di una specifica previsione normativa in tal senso, non è ammissibile”. Pertanto il lavoratore non ha la possibilità di rinunciare all’incentivo e continuare a lavorare riprendendo il versamento dei contributi stessi fino alla data della cessazione del diritto al “bonus” previsto al 31/12/07

        Lavoratore in bonus che cambia azienda.
Viene riconosciuta la possibilità al lavoratore che percepisce il bonus di cambiare azienda e di continuare a percepire l’incentivo. Però è necessario acquisire una nuova richiesta di bonus al fine di permettere l’invio del modello certificativo INPS ( LC8) indirizzato al nuovo datore di lavoro . l’Inps, al fine  di evitare interruzioni nel periodo di fruizione del bonus, invita le sedi periferiche a caricare la domanda relativa alla nuova azienda, indicando, come data di presentazione, una data ricadente nel mese precedente all’inizio del nuovo rapporto di lavoro.

        Vecchio incentivo (articolo 75 della legge n° 388/00).
L’Inps, con messaggio n° 30721 del 1/10/04 aveva dato istruzioni che permettevano il passaggio dal vecchio al nuovo incentivo solo dopo la  scadenza del contratto stipulato ai sensi della vecchia norma ed abrogata successivamente dalla legge 243/04.

Il Ministero ha invece chiarito che ai lavoratori dipendenti che hanno stipulato contratti, ai sensi dell’art. 75 della legge 388/00, possono accedere al bonus, anche in data antecedente alla scadenza del contratto, qualora intervenga la rescissione del vecchio contratto. Comunque l’Inps precisa che il lavoratore potrà esercitare l’opzione solo se, successivamente al recesso, il reimpiego con lo stesso, o con altro datore di lavoro, si compia senza soluzione di continuità.

        Aziende ammesse al trattamento di cassa integrazione straordinaria.
A norma della Legge n. 221/04 i dipendenti da imprese ammesse alla Cigs non possono ( sempre che l’esercizio della facoltà di rinunciare all’accredito contributivo non sia intervenuto prima) accedere al bonus per tutto il periodo di Cigs.

        Indennità sostitutiva del preavviso.
L’Inps chiarisce che se il lavoratore esercita l’opzione per il posticipo del pensionamento prima di aver perfezionato il diritto all’indennità sostitutiva di preavviso ( esempio prima del licenziamento da parte del datore di lavoro o prima delle dimissioni per giusta causa) il bonus avrà come oggetto anche la contribuzione dovuta per l’indennità sostitutiva del preavviso. Nel caso in cui il soggetto interessato trova subito lavoro presso un altro datore di lavoro, il dipendente potrà godere immediatamente del bonus derivante dal nuovo rapporto di lavoro, anche se si sovrappone al periodo di preavviso oggetto dell’indennità. Qualora invece l’opzione viene esercitata dopo aver acquisito il diritto all’indennità sostitutiva di preavviso, il bonus potrà essere goduto solo con un eventuale nuovo rapporto di lavoro. Sull’indennità sostitutiva del preavviso si dovranno pagare i contributi ed i contributi corrispondenti al periodo di sovrapposizione con il nuovo rapporto daranno luogo ad un supplemento di pensione.

